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COMUNE DI PALAZZO ADRIANO 

Città Metropolitana di Palermo 

 

La Commissione Straordinaria 
 

GIORNATA DI INTITOLAZIONI ALLE VITTIME DI MAFIA 

Palazzo Adriano, 18 Novembre 2018 

COMUNICATO STAMPA 

 

É stata una cerimonia davvero toccante quella svoltasi oggi presso la sala “Nuovo 

Cinema Paradiso” del Comune di Palazzo Adriano ad apertura della giornata di 

intitolazioni alle Vittime di mafia fortemente voluta dalla Commissione Straordinaria. 

Alla presenza di S.E. il Prefetto di Palermo, Antonella DE MIRO e dei componenti della 

Commissione Straordinaria, Michela LA IACONA, Ferdinando TROMBADORE e 

Carmelo FONTANA, il giornalista PAOLO BORROMETI ha incontrato i giovani e  gli 

alunni di Palazzo Adriano, accompagnati dai Dirigenti Scolastici e dal corpo docente 

dell’Istituto Comprensivo di Prizzi e Palazzo Adriano e dell’Istituto di Istruzione 

Secondaria di Lercara Friddi. 

Di fronte ad una sala gremita e attenta Paolo Borrometi ha esortato i giovani a prendere 

posizione non solo contro la mafia ma anche contro la cultura mafiosa, incoraggiando 

specie i giovanissimi a non abbandonare mai i propri sogni, nonostante le difficoltà che il 

prendere posizione a volte puó provocare.  

Di forte impatto emotivo il ricordo che S.E. il Prefetto DE MIRO ha rivolto ai bambini, 

vittime innocenti di mafia, come i gemellini Giuseppe e Salvatore Asta, Giuseppe Letizia, 

e le sorelline Caterina e Nadia Nencioni. 

Paolo Borrometi ha poi ricordato come non esista una mafia positiva, fatta di uomini 

con un codice d‘onore. “La mafia priva chiunque delle proprie libertá ed é tutta cattiva”, 

ha concluso il Prefetto DE MIRO, rivolgendosi soprattutto alle giovani generazioni. 

Ha commosso la lettura del pensiero rivolto da Paolo Borrometi al giornalista Mario 

Francese. Pensiero che trascritto su di una pergamena è stato donato alla Biblioteca 
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Civica di Palazzo Adriano ed affisso nella sala intitolata alla memoria del giornalista 

ucciso da mano mafiosa. 

Presenti alla cerimonia la prof.ssa Rosalba CASSARÀ, sorella del Vice Questore Ninnì 
Cassarà, Giulio FRANCESE, figlio del giornalista Mario Francese, i genitori dell’Agente 
di P.S. Antonino Agostino, il Vicario del Questore di Palermo, Dario SALLUSTIO, il 
Comandante Provinciale dell‘Arma dei Carabinieri, Col. Antonio DI STASIO, il 
Comandante del Gruppo Carabinieri di Monreale, Ten. Col. Luigi DE SIMONE, il 
Comandante della Compagnia Carabinieri di Lercara Friddi, Magg. Vincenzo SIELI, il 
Comandante della Compagnia della Guardia di Finanza di Bagheria Cap. Giulio DI 
MATTEO, il Dirigente del Commissariato di P.S. di Corleone, Vice Questore Filippo 
CALÍ, i Dirigenti Scolastici, Paolo Pulselli e Lina Milazzo, i  Sindaci dei Comuni di 
Prizzi, Chiusa Sclafani e Contessa Entellina. 
 

Le Autorità Civili, Militari e Religiose, con tantissimi giovani e cittadini hanno poi 

attraversato in corteo il centro abitato, fermandosi al piazzale intitolato alla memoria del 

Gen.le dei Carabinieri CARLO ALBERTO DALLA CHIESA – Prefetto di Palermo, nel 

quale, a perpetuo ricordo, è stata scoperta una lapide commemorativa da S.E. il Prefetto, 

dal Comandante Provinciale dell‘Arma dei Carabinieri e dalla Commissione 

Straordinaria. Il corteo è proseguito con la scopertura di una lapide commemorativa al 

parco giochi per bambini intitolato alla memoria dei FRATELLI GIUSEPPE E 

SALVATORE ASTA, vittime innocenti di mafia morti con la madre Barbara Rizzo nella 

strage di Pizzolungo, fermandosi poi alla Sala lettura in memoria del giornalista MARIO 

FRANCESE ucciso a Palermo, per concludersi con l‘intitolazione di una via al Vice 

Questore Antonio CASSARÁ.  

Piene di emozione le parole rivolte ai tanti alunni e giovani presenti pronunciate dalla 

Prof.ssa Rosalbà Cassarà, sorella del Vice Questore Antonino Cassarà, che con il ricordo 

del fratello ha concluso una giornata indimenticabile per l’intera comunità palazzese. 
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